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I terrazzieri della Pedemontana del Friuli occidentale negli Stati Uniti
Cavasso Nuovo, 30 settembre 2006.

Il caso dei terrazzieri e mosaicisti ha rappresentato un esempio significativo
di emigrazione specializzata anche nei decenni dell’esodo di massa dall’Italia
agli Stati Uniti che, come è ben noto, è stato invece caratterizzato dalla lar-
ghissima prevalenza di lavoratori privi di una qualche qualifica professionale.
Sebbene terrazzieri e mosaicisti italiani non fossero originari di un’unica area
geografica della penisola, una buona parte di loro proveniva dalla zona pede-
montana del Friuli occidentale e, in particolare, dal territorio di Cavasso, Col-
le, Fanna, Frisanco, Sequals e Spilimbergo. Qui esisteva una solida tradizione
non soltanto per la pratica di questo mestiere, le cui tecniche erano state assi-
milate a Venezia fin dal XVIII secolo, ma anche per l’esercizio di questo lavo-
ro lontano dalla terra d’origine. La Germania e le regioni d’oltralpe dell’im-
pero austro-ungarico costituirono, infatti, alcune delle principali mete dei ter-
razzieri e mosaicisti friulani già nel corso dell’Ottocento, prima che i loro
flussi migratori si orientassero verso la Francia e i Balcani e, successivamen-
te, l’America settentrionale. 

Alla presenza di terrazzieri e mosaicisti friulani negli Stati Uniti è stata
dedicata una giornata di studio organizzata da Javier Grossutti dell’Università
di Udine. Grossutti ha ricostruito le loro vicende a partire dall’arrivo a New
York attorno al 1880 dei primi due rappresentanti di questo mestiere, Luigi
Zampolini e Filippo Crovato, per realizzare alcune opere nella dimora del mi-
liardario Cornelius Vanderbilt sulla 5a Strada. Oltre a delineare la ramificazio-
ne delle attività dei terrazzieri e mosaicisti negli Stati Uniti fino allo scoppio
della Seconda guerra mondiale, Grossutti si è soffermato in particolare sulla
nascita delle loro organizzazioni sindacali e sull’ascesa sociale ed economica
dei friulani da semplici operai a proprietari di piccole e medie aziende di ter-
razzo e mosaico. Con particolare riferimento alla partecipazione dei terrazzie-
ri al movimento operaio, Michele Bernardon ha tracciato una storia di quattro
generazioni della famiglia Filippi – incentrandosi soprattutto su Marcello Fi-
lippi, dirigente dell’International Union of Bricklayers and Allied Craftsmen
fino al 1995 – per esemplificare attraverso un’esperienza paradigmatica non
soltanto la tenace militanza sindacale degli immigrati friulani ma anche le
successive fusioni e trasformazioni che hanno caratterizzato le loro organiz-
zazioni. Gli aspetti metodologici sono stati, invece, affrontati nell’intervento
di Tiziana Tomat sulle fonti per lo studio delle migrazioni dei terrazzieri negli
Stati Uniti. Infine, il caso dei mosaicisti e terrazzieri è stato collocato nel più

luglio-dicembre 2006

© Edizioni della Fondazione Giovanni Agnelli                                                              1



ampio contesto dell’emigrazione friulana, della cui storiografia ha tracciato
un bilancio Francesco Micelli, e più in generale della presenza dei lavoratori
italiani in America, della quale si sono occupati Emilio Franzina e Rudolph J.
Vecoli con particolare riferimento ad altri mestieri qualificati quali i figurinai
a Chicago e gli scalpellini a Barre nel Vermont.

Come è emerso anche dalla relazione di Micelli, terrazzieri e mosaicisti
rappresentano una tessera ancora in via di ricostruzione del quadro dell’emi-
grazione friulana. Su questa categoria esistono soprattutto testi di taglio pret-
tamente divulgativo, come il recente volume di Michele Bernardon, Terraz-
zieri friulani in Nord America. Dalla Pedemontana pordenonese a New York
e dintorni (Pordenone, Ente Friulano Assistenza Sociale Culturale Emigranti,
2005). La giornata di studio ha quindi offerto un apprezzabile contributo nel-
la direzione di un’analisi più rigorosa della loro esperienza, che ha consentito
di mettere in luce non soltanto l’alto grado di professionalità del loro mestie-
re, ma anche le scaturigini moderne della loro emigrazione, la mobilità socia-
le ascendente e le traiettorie geografiche negli Stati Uniti nonché l’influenza
che su queste ultime ebbero le catene migratorie.

Stefano Luconi
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